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NATALE E’ UNA CAREZZA 

Buon Natale ! 
Dio, un bambino! 
 Dio, l'instancabile cercatore innamorato dell'uomo, ci è venuto incontro, 
in un modo tutto suo, sconvolgente, inaspettato e sorprendente: in un bambino. 
Dio, un bambino!  Un Dio che si è fatto vicino. Non un Dio introvabile, ma un 
Dio che si fa trovare, un Dio che ci cerca. 
Con il Natale, Lui che è l'immenso, il più grande, si è fatto piccolo; Lui il poten-
te si è fatto debole; Lui l'altissimo è diventato vicinissimo …. 
Il Natale ci rivela un Dio che si mette dentro la nostra vicenda;  un Dio che sta 
dove gli uomini vivono, nascono, muoiono, amano, soffrono, sperano; un Dio 
che si rivela "nascondendosi" in un uomo; un Dio che ha un volto e una storia: 
quella di Gesù di Nazareth; un Dio amante che dice ad ognuno: sono qui per 
te, con te.  Dice P. Turoldo: “Non un giorno Egli ha lasciato di inseguirmi”. 
 

Il Natale è la buona notizia 
 Dio si fa bambino per amore, perché ci vuole bene, perché ci vuole ac-
compagnare nel duro mestiere di essere uomini, perché ci vuole felici. 
Il Natale è la buona, stupenda notizia per ciascuno di noi, per la nostra vita, 
segnata spesso dalla fatica di vivere e dal dolore, dall’indifferenza per la nostra 
vita in cerca di senso e di speranza, assetata di una vita che non muore. 
Il Natale è la buona, stupenda notizia per il mondo alla ricerca disperata di bon-
tà, di dialogo, di felicità, di giustizia e di pace. Il Natale è il Vangelo, cioè la bella 
e buona notizia della vicinanza di Dio ad ogni uomo. 
 Quando si chiede al cristiano: chi è Dio? Come ci si avvicina a lui? 
Il cristiano, a differenza di tutti gli altri esseri della terra,  non indicherà innanzi-
tutto il cielo, ma questo Bambino.  Il suo dito oserà indicare la terra. 
Dovrà provocare un soprassalto.  Gioioso certo, ma anche sconvolgente,  
se avrà il coraggio di portare fino in fondo il suo annuncio. (P. Sequeri) 
 

Il coraggio dello stupore 
Negli antichi presepi, in mezzo a tante statuine, ce n’era una molto ori-

ginale e molto significativa. Era un personaggio con una mano accostata alla 
fronte per poter guardare meglio, per poter guardare lontano. E’ chiamata la 
statuina dello stupito, dell’incantato. Una statuina che non dovrebbe mai 
mancare in nessun presepio.  E’ simbolo di chi desidera fermarsi a guardare, di 

 

chi vuole vedere oltre gli occhi della semplice ragione, di chi sa aprirsi alla me-
raviglia e lascia la parola al cuore. Il nostro cuore lo sa da sempre che quello 
che noi cerchiamo  sta ai piedi del presepio .. 
 Natale è più che un racconto, è una carezza, è un abbraccio, è un sorri-
so, è un cibo”   (L. Santucci) 
 Lasciamoci allora accarezzare, abbracciare e nutrire dal mistero del Na-
tale, certi che a Natale chiunque può scorgere un po’ di cielo in sé e negli altri. 
L’amore di Dio accarezzi oggi, in particolare, chi ha il cuore bruciato da una 
delusione, da una sconfitta, da un dolore, da un tradimento, da una morte. 
 A Natale. diceva don P. Mazzolari: Mi inginocchio e mi basta. Se mi 
inginocchio davanti al bambino, l’anima si placa nel perdono e subito mi ritro-
vo fratello di ognuno.  
 

Buon Natale! 
Buon Natale a noi che tante volte abbiamo paura di Dio. 
 Non dobbiamo più aver paura di Dio.  Lui viene a noi come un bambino.  
Un bambino non giudica, non condanna; un bambino non può far paura.  
Un bambino lo puoi rifiutare, ma lui non ti rifiuterà mai. 
Buon Natale a noi che tante volte ci dimentichiamo di Dio. 
 Anche se lo perdiamo, Lui non ci perde. Dio non perde mai la fiducia in 
noi. Nasce uomo per stare con noi, perché crede in noi.  
Buon Natale a noi che tante volte ci sentiamo soli, affaticati, delusi. 
 Dio guarda il nostro cuore. Dio guarda i piccoli, quelli che soffrono. Dio 
guarda i pastori nella notte. Basta essere uomini e Dio ci guarda. Non occorre 
nessun altro titolo per essere guardati, amati da Dio. 
Buon Natale: questo bambino restituisce sapore alla nostra vita; ci porta ciò 
che ci manca: la bellezza, il gusto di sentirsi amati e di poter amare. 
Sentiamoci abbracciati da Dio per imparare ad abbracciare i nostri fratelli. 
A Natale la fantasia dell’amore fa miracoli e tanti sogni diventano possibili. 
Il Natale sa tirar fuori il meglio di noi stessi, libera il divino, la bellezza che c’è in 
noi, la nostra straordinaria capacità di amare.  
L’augurio è che questa potenza e fantasia dell’amore non vada perduta, dimen-
ticata, sciupata .. Perché la vita felice è sempre “un essere nelle braccia di 
qualcuno” anche Dio l’ha sperimentato 
La gioia diventa un compito e la tristezza, l’ingiustizia nemici da combattere, 
perché un cristiano non può restare impassibile, indifferente davanti alla soffe-
renza di tanti: il Natale non ce lo permette. 
 

Cerca il Signore in un presepe, ma cercalo anche dove nessuno cerca,  
nel povero, nel semplice, nel piccolo. (Papa, Francesco) 

ORARIO S. MESSE 
Sabato 24 dicembre: vigilia di Natale 
 *ore 18.00 prefestiva di Natale 

 *ore 23.30 Veglia di Natale e Messa di Mezzanotte 

Domenica 25 dicembre: S. Natale 
 *ore 8.00; ore 10.30 S. Messa solenne con coro parrocchiale; ore 18.00 

Lunedì 26 dicembre : S. Stefano 
 *ore 8.00; ore 10.30  

 

 



 

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA 
La notte di Natale tutta la famiglia si riunisce, attorno al presepe.  

Quando alle ore 21.30 suonano le campane del Santuario  
si recita la benedizione della famiglia che si trova qui sotto 

e ci si regala l’abbraccio e il bacio del Natale.  
E’ il regalo più bello che possiamo farci nella nostra famiglia 

Si incomincia con il segno della croce. 

* Poi la Mamma o il Papà dice: 
 Quando si chiede al cristiano: chi è Dio? Come ci si avvicina a Lui? 
Il cristiano non indica il cielo, ma il suo dito indica la terra;  
indica il Bambino che nasce a Betlemme. 
Anche noi guardiamo questa sera a Gesù Bambino che giace nel presepe  
 mentre  ascoltiamo la Parola del Vangelo di Luca  2, 10-12.  

* Uno della famiglia legge il Vangelo: 
Non temete, ecco, vi annunzio una grande gioia che sarà per tutto il popolo:  
oggi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore.   
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce,  
 che giace in una mangiatoia. 

* Riprende la mamma o il papà: 
Se il volto di Dio è il volto di Gesù Bambino,  
 non dobbiamo più aver paura di Dio: c’è solo da lasciarsi amare.  
Natale è lasciarsi amare da Dio 
Lasciamoci accarezzare, abbracciare, nutrire dal Natale, 
Questo Bambino dice che Dio è qui nella nostra famiglia: 
 Dio è con noi, è per noi.  Dio ci regala se stesso. 
Anche noi dobbiamo regalarci gli uni agli altri.  
Il più grande dono che possiamo farci a Natale siamo noi. 
Tra di noi il più felice è colui che ama di più. 

A questo punto tutti insieme nella famiglia ci si scambia  

un abbraccio, un bacio,  

perché non si può fare Natale senza vivere un abbraccio 

Poi, insieme si prega così: 
Bambino Gesù, noi crediamo che Tu sei il Figlio di Dio  
 grande, infinito, onnipotente. 
Tu nascondi la tua grandezza nei piccoli, nei poveri.. 
Tu abiti in una povera capanna, ma Tu riempi di gioia chi accorre a Te. 
In questo Natale benedici la nostra famiglia. 
Dona pace e serenità ai nostri giorni.  
Manda il tuo Angelo santo a custodire, confortare, proteggere la nostra famiglia.  
Fa’ che regni sempre tra di noi il tuo amore che rende felici e rende bella la vita. 
Dona un Buon Natale a tutti, o Bambino Gesù,  
 perché tutti si accorgano che Tu sei venuto nel mondo  
 per dire che siamo fratelli e per portare la pace e la gioia di vivere. 

Dopo la preghiera, si recita, dandosi la mano “il Padre nostro”  

la luce di Natale viene messa sulla finestra  

per dire che la nostra famiglia apre le porte a Gesù che viene  

 

1 gennaio 2017 è la 50 giornata mondiale della pace 

“LA NON VIOLENZA: STILE DI UNA POLITICA PER LA PACE” 
Nella nostra parrocchia, la notte di capodanno 

c’è la proposta della veglia per la pace 

La non violenza: stile di una politica di pace. 
 È il tema voluto da Papa Francesco per la giornata mondiale della pace di 
quest’anno- All’inizio del nuovo anno, da cinquant’anni si fa in tutto il mondo la 
giornata della pace. È una giornata iniziata da Paolo VI nel 1967 
È una giornata di preghiera e di presa di coscienza dell’importanza e della neces-
sità della pace.   Non possiamo rimanere indifferenti, o spettatori di un mondo 
dove la pace non c’è, dove c’è la guerra, dove si uccide, dove le persone sono 
sfruttare e vivono da schiave, dove domina la violenza… 
Pensiamo alle condizioni di vita di molti migranti che, nel loro drammatico tragitto, 
vengono privati della libertà, spogliati dei loro beni, rischiano la vita.. 
 Dice Papa Francesco: “ desidero, quest’anno,  soffermarmi sulla non 
violenza come stile di una politica di pace e chiedo a Dio di aiutare tutti noi 
ad attingere alla non violenza nelle profondità dei nostri sentimenti e valori 
personali. Che siano la carità e la non violenza a guidare il modo in cui ci trat-
tiamo gli uni gli altri nel rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli 
internazionali. Quando sanno resistere alla tentazione della vendetta, le vitti-
me della violenza possono essere protagonisti più credibili di processi non vio-
lenti di costruzione della pace. Dal livello locale, famigliare, quotidiano fino a 
quello dell’ordine mondiale, possa la non violenza diventare stile caratteristico 
delle nostre decisioni, delle nostre relazioni, delle nostre azioni, della politica 
in tutte le sue forme.”  

La nostra parrocchia propone, già da qualche anno,  

la VEGLIA DELLA PACE nella notte di capodanno. 
È una proposta controcorrente, alternativa al modo comune di vivere la notte di 
capodanno. È una proposta di pace aperta a tutti, è un gesto di pace. 
Ecco il programma: 

Giovedì 31 dicembre  

   *ore 21.30 in oratorio per un momento di presa di coscienza:   
 rifletteremo insieme sul messaggio del Papa  
   *ore 23.15 in cammino verso il Santuario con la fiaccola della pace. 

   *ore 24.00 sul terrazzo del Santuario: accoglieremo il nuovo anno 

 Poi, in Santuario celebreremo: la Messa della pace  
 Inizieremo l’anno nuovo pregando per la pace 

 Daremo l’equivalente del cenone alla Caritas per i bambini immigrati 

6 gennaio festa dell’Epifania 

 IL CORTEO DEI MAGI PER LE NOSTRE VIE 
Guidati dalla stella seguiremo i Re Magi e porteremo i nostri doni a Gesù 

Tutti siamo invitati 

poi in oratorio ci sarà  
LA TOMBOLATA GIGANTE  


